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Conferenze tradizionali solo in casi complessi
un solo rappresentante per amministrazione

Per le imprese domanda unica anche
con la valutazione di impatto ambientale

Autorizzazioni, arriva il tetto dei 60 gio
11

Conferenza servizi online e con silenzio-assenso - In caso di dissensi decide Palazzo Chigi in cinque mesi

Davide Colombo
ROMA

La nuova conferenza dei
servizi regolata dalla riforma
Madia si svolgeràperlopiù sen-
za riunioni fisiche ma solo con
l'invio per posta elettronica dei
documenti necessari per esa-
minare un procedimento am-
ministrativo che vede coinvol-
ti più soggetti pubblici. E le de-
cisioni finali scatteranno co-
munque entro 6o giorni, posto
che si considererà come acqui-
sito l'assenso delle ammini-
strazioni che non si sono
espresse. Le riunioni "simulta-
nee", ovvero quelle in forma
tradizionale, si potranno effet-
tuare anche in via telematica
ma saranno limitate solo ai casi
di decisioni particolarmente
complesse o in cui sono richie-
ste rilevanti modifiche proget-
tuali che impongono alle am-
ministrazioni coinvolte una
valutazione aggiuntiva. Anche
in questi casi vale la regola dei
6o giorni: chi non si esprime in
conferenza del servizi è come
se desse l'assenso. E ancora: al-
lanuova conferenze dei servizi
potrà partecipare un unico
rappresentante, rispettiva-
mente per le amministrazioni
statali, uno per ogni regione e
uno per ogni comune.

Eccola la semplificazione
che apre, insieme conunaserie
di altri decreti delegati, l'atte-
sissimo cantiere di attuazione
della riforma della Pa, un dise-
gno di legge delega, il n. 124 del
2015, che è arrivato in Gazzetta
Ufficiale il7 agosto scorso do-
po un lungo iter parlamentare.
Il testo, che il Sole 240re è in
grado d'anticipare, è pronto e
dovrebbe essere esaminato
nel Consiglio dei ministri pre-
natalizio (alpiùtardinelprimo
di gennaio) insieme con una
serie di altri decreti attuativi
che i tecnici di palazzo Vidoni
stanno chiudendo in tandem
con palazzo Chigi. Oltre alla
nuova conferenza dei servizi
dovrebbero arrivare in Consi-

glio una decina di altri decreti:
il riordino delle società parte-
cipate e dei servizi pubblici lo-
cali, l'aggiornamento del Co-
dice per l'amministrazione di-
gitale (a gennaio partirà la spe-
rimentazione del Pin unico per
accedere a tutti i servizi della
Pa) e la semplificazione delle
regole sulla trasparenza. Dopo
il primo via libera tutti i testi
passeranno alle Camere per i
pareri e il loro approdo finale
in Gazzetta potrebbe arrivare
entro il primo trimestre del-
l'anno prossimo.

La nuova conferenza dei ser-
vizi è prevista all'articolo 2 del-
la legge di riforma e realizza
una sorta di rivoluzione coper-
nicana del vecchio modello in-
trodotto con riforme degli anni
Novanta (legge 241/1990) sul
procedimento amministrati-
vo. Si tratta di uno degli atti più
attesi dal mondo dell'impresa
vista l'indeterminatezza dei
tempi che finora ha imperato
sul funzionamento delle confe-

renze dei servizi in un Paese in
cui vengono presentate oltre
75mila richieste per l'avvio di
attività produttive non con
procedura Scia (il dato è riferi-
to al 2014 e riguarda il sistema
Unioncamere e cinque delle
venti Regioni) o dove (dato
2012, quindi in un periodo di
profonda recessione) vengono
richieste annualmente oltre
35omila autorizzazioni edili.

Contro le decisioni assunte
da una conferenza dei servizi
nel limite massimo di 1o giorni
possono esprimere un dissen-
so le amministrazioni prepo-
ste a interessi sensibili (tutela
ambiente, tutela paesaggisti-
co-territoriale o storico-arti-
stico, o della salute o della pub-
blica incolumità) e lo faranno
presentando un'opposizione
alla presidenza del Consiglio
dove, se non riesce a comporre
la questione proposta da un
ministro competente entro 15
giorni, si delibera direttamen-
te in un Consiglio dei ministri

Semplificazionee Pa. La ministra Marianna Madia

Riforma entro un anno
Dopo il varo del primo decreto

attuativo predisposto dalla
ministra Maria Elena Boschi (il
taglia-leggi) sono in arrivo una
decina di decreti attuativi della
riforma Pa (legge 124/2015).
Oltre a l testo sulla conferenza
servizi sono attesi quelli su
trasparenza, Pa digitale,

partecipate, servizi pubblici
locali.

Sono già in vigore [enorme
autoapplicative su [silenzio
assenso tra amministrazioni, e
l'autotutela in tempi certi

Arriveranno nei primi mesi
dell'anno i decreti su pubblico
impiego, dirigenza e riordino
delle amministrazioni sui territori

cui possono partecipare i pre-
sidenti delle Regioni o delle
province autonome interessa-
te.In quest'ultimo casoladura-
ta massima di una conferenza
dei servizi versione Madia po-
trebbe arrivare a cinque mesi
prima della chiusura.

Il testo prevede un forte co-
ordinamento con le discipline
settoriali: testo unico edilizia,
autorizzazioni ambientali e
paesaggistiche nonché laregu-
lation sugli sportelli unici per
le attività produttive. Per
aziende che dovessero fare
una richiesta di autorizzazio-
ne complessa che prevede una
valutazione di impatto am-
bientale, ad esempio, con il
nuovo testo in vigore si potrà
effettuare un'unica domanda
complessiva, come già avviene
in alcune best practices regio-
nali da cui si è preso spunto per
predisporre questa semplifi-
cazione: l'Emilia Romagna, la
Lombardia e il Piemonte.
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